
Il de Martino, n. 28, 2018.
La trincea e a pascoli. Il
socialismo di Emilio Lussu
Siamo felici di comunicarvi che è disponibile il nuovo numero della
rivista «Il de Martino» (n. 28/2018)

La trincea e i pascoli. Il socialismo di Emilio Lussu.
Un documento inedito dalla nastroteca

dell’Istituto Ernesto de Martino

a cura di Antonio Fanelli e Valerio Strinati

Con una selezione di lettere, scritti e interventi parlamentari di
Emilio Lussu

Interventi di: Francesco Bachis, Giuseppe Caboni, Pietro Clemente,
Gian Giacomo Ortu, Jacopo Onnis, Paolo Mencarelli, Angelino Mereu

In allegato il CD Io sono arrivato nella mia vecchiaia ad avere una
coscienza che considero rivoluzionaria. Gianni Bosio intervista Emilio
Lussu (Roma, 8 maggio 1969)
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Un’intervista  di  Gianni  Bosio  a  Emilio  Lussu  (8  maggio  1969),
ritrovata presso l’archivio dell’Istituto Ernesto de Martino e rimasta
fino a oggi inedita, offre l’occasione per riprendere il filo della
riflessione su una delle figure più importanti dell’antifascismo e del
movimento  socialista  nell’Italia  del  Novecento.  Sollecitato  dalle
domande  dell’intervistatore,  Lussu,  nel  corso  del  colloquio,
ripercorre i temi fondamentali del suo percorso politico e umano:
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l’infanzia,  nel  paese  di  Armungia,  a  contatto  con  il  mondo  dei
pastori; la guerra e l’irripetibile esperienza della Brigata Sassari,
prima  matrice  delle  scelte  politiche  successive;  il  sardismo
proletario, contadino e autonomista; l’antifascismo intransigente; la
fondazione di Giustizia e Libertà e l’approdo al socialismo. Il tutto
narrato attraverso il filtro dell’esperienza personale, tra storia e
mito, sullo sfondo di una Sardegna in bilico tra passato e presente,
tra la dissoluzione di una società agro-pastorale a base familiare e
una modernità densa di contraddizioni e portatrice di nuovi conflitti.
Accompagnano l’intervista i commenti e le analisi di Francesco Bachis,
Giuseppe Caboni, Pietro Clemente, Angelino Mereu, Jacopo Onnis, Gian
Giacomo Ortu, nonché un’antologia di testi comprendente il carteggio
inedito di Emilio Lussu con Gianni Bosio e altri esponenti delle
Edizioni Avanti!, che documenta un rapporto intenso di collaborazione,
scambi  e  proposte,  e  altri  interventi,  di  varia  natura,  che  si
riconducono, direttamente o indirettamente, alle questioni trattate
nell’intervista e nelle lettere, dall’origine e natura del banditismo
sardo  al  Piano  di  rinascita  dell’Isola  e  all’attuazione
dell’autonomia, dal rapporto di amicizia con Antonio Gramsci alla
Resistenza e all’antifascismo.
Il volume è stato realizzato grazie a un finanziamento del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, con il contributo di Publiacqua e
dell’Acsit (Associazione culturale sardi in Toscana) di Firenze e il
patrocinio  del  Circolo  “Peppino  Mereu”  di  Siena,  della  Fasi
(Federazione Associazioni Sarde in Italia) e della Regione Autonoma
della Sardegna.
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